[image: Copia di logo colori698]

DEAMS	
Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali, 
Matematiche e Statistiche
“Bruno de Finetti”

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE

PROVA SCRITTA

29 GIUGNO 2015

TEMPO DISPONIBILE: 60 MINUTI

NOME E COGNOME __________________________________________________________

RIGA_________ COLONNA__________ NUMERO DI MATRICOLA_______________________

CASI SPECIALI: NEL MIO PIANO DI STUDI QUESTO ESAME VALE 6 CREDITI    

1. Si completi la tabella seguente con i numeri corretti. Un punto per ogni risposta esatta, un punto in meno per ogni risposta sbagliata. Nessun punto per ogni risposta non data. NO MATITA

	Assumiamo di stimare la durata del ciclo economico con la durata delle scorte. La rotazione delle scorte di input è 9. La rotazione delle scorte di semilavorati è 36. La rotazione delle scorte di prodotti finiti è 6.
	Il ciclo economico è di giorni _____110__________ 
Se il ciclo monetario è di 60 giorni e la rotazione dei crediti è 12, allora la rotazione dei debiti di fornitura è: ___4,5_____

	Il fatturato, al livello di vendite previsto, è pari a 5 milioni di euro con un margine di contribuzione pari al 40% del fatturato (mcu/p = 1/2). Al livello di vendite previsto, l’elasticità dei costi è pari al 75,0%.
	Il profitto, al livello di vendite previsto, è pari a EUR:
______1.000.000_____________

	Il costo dell’Equity è 8% per rapporti di leva finanziaria fino a 4, poi raddoppia. Il costo del debito è 6%. 
	Se la leva finanziaria (calcolata come Attivo/Equity) è pari a 5/2, allora il WACC è pari a _____6,8%_______
Per avere un WACC del 8% il rapporto di leva finanziaria (Attivo/Equity) dovrebbe essere pari a ____1______

	La percentuale di ricarico (mark-up) è 100%. La leva dei prezzi è 10

	L’elasticità dei costi è ______5/9_______
La leva operativa è ______5________

	Nella formula Dupont per un’impresa commerciale, il ROE (sul reddito netto) è 10% mentre il ROS è 5%.  La Rotazione dell’attivo è 1
	La leva finanziaria è ____DOPPIA____della rotazione dell’attivo.
Se la rotazione dell’attivo raddoppia, allora il ROE raddoppia
VERO                            FALSO


2. Le seguenti proposizioni possono essere vere (V) o false (F). Si metta una crocetta sulla colonna appropriata. E’ previsto un punto di penalizzazione per ogni risposta sbagliata. Nessun punto di penalizzazione, invece, per le risposte non date. NO MATITA
	
	V
	F

	Assumi che il ciclo monetario di un’impresa sia negativo. In tal caso, il Capitale Circolante Netto (CCN) può essere anche positivo.
	X
	

	Le scelte di outsourcing determinano un aumento del peso degli acquisti sul totale costi
	X
	

	I costi marginali non influenzano i costi medi unitari
	
	X

	Tra i distretti industriali italiani vanno ricordati anche quelli di Crotone e di Ragusa
	
	X

	I fattori critici di successo di un settore industriale sono uguali in tutti i suoi comparti/segmenti 
	
	X

	I modelli di innovazione delle piccole e medie imprese sono ancora prevalentemente basati su un’elevata brevettazione 
	
	X

	Nelle grandi imprese tedesche, il Consiglio di Sorveglianza approva il bilancio, tra i suoi altri compiti
	X
	

	Il “Made in Italy” può essere un fattore in grado di alimentare vantaggi competitivi, ma non allo stesso modo per in tutti i settori e tutte le imprese
	X
	

	Il modello del “diamante” (Porter) può essere utile per analizzare alcuni dei fattori che stanno alla base della competitività di una nazione, di un distretto, e anche di una singola impresa
	X
	

	Nel modello delle 5 forze, i prodotti sostitutivi sono quelli che, pur realizzati in altri settori, soddisfano lo stesso bisogno
	X
	

	Il modello di open innovation è quello preferito dalle grandi imprese
	
	X

	Il reddito residuale assume valori compresi tra l’EBIT e l’EBITDA
	
	X

	Il vantaggio competitivo di costo di un’impresa è influenzato dai suoi parametri di efficienza e di produttività
	X
	

	Le Società per Azioni offrono agli azionisti il beneficio della responsabilità limitata
	X
	

	In Italia, le imprese che si quotano in Borsa sono circa 100 all’anno (periodo 2007-2014)
	
	X

	L’Amministratore Delegato deve godere dei cd. requisiti di indipendenza, stabiliti dal codice di autodisciplina delle Società quotate
	
	X

	L’analisi SWOT è anche detta matrice di Ansoff o matrice delle strategie di base
	
	X

	La produttività del lavoro non è influenzata dall’adozione di nuove tecnologie, ma solo dai metodi di organizzazione del lavoro
	
	X

	La quotazione in borsa di un’impresa familiare non è ammessa se non in casi eccezionali, stabiliti dall’autorità Antitrust
	
	X

	La teoria di Coase-Williamson sostiene che anche all’interno dell’impresa ci possono essere dei costi di transazione
	X
	

	Alte barriere all’entrata generano alte barriere all’uscita, di regola
	
	X

	Le imprese più integrate verticalmente sono quelle dei settori ad alta intensità tecnologica
	
	X

	Le risorse intangibili comprendono, tra l’altro, marchi e brevetti 
	X
	

	Una strategia di internazionalizzazione “a stadi” può essere adottata anche dalle grandi imprese 
	X
	

	Nel corso della sua evoluzione storica, il cantiere navale di Monfalcone è passato da una governance familiare (Cosulich) ad una governance statale (Fincantieri) 
	X
	

	Nel modello della catena del valore, il vantaggio competitivo può originarsi anche nelle attività di supporto (es. Sviluppo della tecnologia)
	X
	

	Nel modello di internazionalizzazione a stadi, le esportazioni dirette possono seguire quelle indirette o anche viceversa
	X
	

	I lavoratori sono considerati stakeholder dell’impresa sia nel modello tedesco di capitalismo che in quello anglosassone 
	X
	

	Nel settore automobilistico esistono economie di scala e di scopo che favoriscono i gruppi di maggiori dimensioni
	X
	

	Nell’analisi costi-volumi-risultati i costi di servizi possono essere sia fissi che variabili. Per stabilirne la natura, se l’analisi è fatta partendo dal bilancio, è buona norma andare a guardare le note al bilancio.
	X
	

	Nella formula Dupont il ROE è una funzione crescente del grado di indebitamento di un’impresa, a parità di altre condizioni 
	X
	

	Nelle imprese industriali, l’EBITDA può essere anche collegato alla capacità di un’impresa di far fronte ai suoi impegni finanziari
	X
	

	Per i nuovi standard di settore,  se ACEGAS fosse rimasta indipendente sarebbe probabilmente stata troppo piccola per competere
	X
	

	Nel caso di alcune multinazionali, i governi locali possono essere considerati dei veri e propri stakeholder
	X
	

	Nel settore dei prodotti alimentari, l’apertura di punti di vendita al dettaglio è tipicamente realizzata con il contratto di franchising 
	
	X

	Quando un’impresa cresce di dimensione, i suoi costi medi crescono proporzionalmente
	
	X

	Secondo le indicazioni della teoria dell’agenzia (principale-agente), si dovrebbe promuovere l’allineamento degli incentivi dei manager con quelli degli azionisti
	X
	

	Visti i palesi limiti del modello d’impresa capitalistica, andrebbe allargata l’adozione di modelli cooperativi d’impresa, che sono più efficienti e sostenibili
	
	X

	Sia le alleanze orizzontali che quelle verticali sono potenzialmente soggette alla valutazione delle autorità antitrust
	X
	

	Un’impresa poco integrata verticalmente è anche, con alta probabilità, un’impresa poco diversificata. Integrazione e diversificazione vanno cioè a “braccetto” 
	
	X

	Nella definizione dei prezzi, un’impresa dovrebbe applicare un mark-up approssimativamente pari al costo ponderato del capitale
	
	X

	Uno dei modi per migliorare il reddito residuale è quello di ridurre il WACC, a parità di capitale investito. Questo si può ottenere anche con la rinegoziazione dei debito con le banche
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